
Pavia, 29 maggio 2015

Ai Membri del Comitato centrale

Ai Segretari regionali e di sezione

cc Al Presidente e al Segretario della GFE

Cari Amici,

governi ed istituzioni nazionali ed europee si stanno schierando sul tema del rafforzamento
dell’unione economica e monetaria e sul futuro dell’Europa. In questi giorni sono circolati in modo
più o meno ufficiale alcuni documenti (come quello del governo italiano1) e notizie in merito ad
altri (quello franco-tedesco (su Le Monde2) e quello spagnolo (su El Pais3)). Altre notizie
seguiranno nei prossimi giorni. Sulla base di quelle già disponibili possiamo dire:

a) che la posizione dell’Italia deve ancora essere precisata in alcuni punti, ma è già molto buona e
va nel senso delle rivendicazioni che il MFE ha sostenuto nell’ambito della Campagna per la
federazione europea4 e che tuttora, e a maggior ragione dopo l’ultimo Congresso nazionale, stiamo
portando avanti (si veda in proposito la lettera inviata dalla Segreteria al Presidente Renzi ed ai
Ministri Gentiloni e Padoan5);

b) che l’attuale posizione comune della Francia e della Germania è molto cauta ed attendista, e si
attesta sulla linea – molto debole – del problematico rafforzamento dell’unione economica e
monetaria a Trattati invariati. Questo atteggiamento è la conseguenza sia delle forti resistenze
francesi ad intraprendere iniziative che vadano nel senso di una crescent condivisione della
sovranità con il livello europeo delle politiche economiche e fiscali; sia dell’illusione di poter
contrastare a lungo in questo modo le richieste britanniche di rinegoziarli. Il fatto è che il timetable
referendario è ormai stato ufficialmente innescato con la presentazione nel programma di governo
di Cameron della proposta di approvare in tempi brevi uno European Referendum Bill (che tra
l’altro precluderà il voto ai cittadini dell’Unione europea, ma non a quelli del Commonwealth,
residenti in Gran Bretagna);

c) che la posizione della Spagna, malamente e riduttivamente descritta dal quotidiano El Pais (che
ha così reso un servizio agli indignati euroscettici spagnoli), va anch’essa nella direzione sostenuta
dal governo italiano, come del resto anche quella del governo portoghese.

La posizione della Gran Bretagna e la crisi irrisolta della Grecia, insieme al fatto che a fronte di
timidi segnali di ripresa della crescita, né gli investimenti né l’occupazione sembrano davvero
riprendere quota in modo significativo (non solo in l’Italia, ma anche in Francia e Germania),
costituiscono i maggiori stimoli per governi ed istituzioni a riprendere l’iniziativa. Oltretutto, come
testimoniano i risultati di alcune elezioni (come in Finlandia, in Spagna ed in Polonia), il tempo non
lavora certo per continuare a fare a poco a poco l’Europa: il tempo lavora per disgregarla sempre
più. La difficilissima situazione del quadro internazionale, efficacemente descritta dall’Alto
rappresentante UE per la politica estera e per la sicurezza Federica Mogherini nella sua Lectio

1 http://palazzochigi.it/backoffice/allegati/78558-10166.pdf
2 https://www.evernote.com/l/ANfpd2iDG-JN1aEImuHu9sqM5cmx27yisRo
3 http://economia.elpais.com/economia/2015/05/26/actualidad/1432664811_716111.html
4http://www.wetheeuropeanpeople.eu/v3/index.php?option=com_content&view=article&id=355&Itemid=164&lang=
it
5 http://www.mfe.it/site/index.php?option=com_content&view=article&id=1415:lettera-del-mfe-a-proposito-del-
contributo-dellitalia-sul-futuro-delleuro&catid=40:notizie-e-commenti&Itemid=37



magistralis per la consegna del Premio Ispi 20156, non aiuta (si legga in proposito la lettera che il
Presidente del MFE le ha inviato7).

Non è quindi casuale che il Presidente della BCE Mario Draghi abbia ancora una volta ammonito i
paesi dell’eurozona di non illudersi di essere ormai al riparo dagli effetti della crisi e dai rischi di
implosione dell’euro: se non si scioglie il nodo del collegamento dell’attuazione delle necessarie
riforme strutturali a politiche davvero europee, l’unione monetaria può sciogliersi come neve al sole
(Discorso del 22 Maggio 20158).

Come MFE possiamo e dobbiamo giocare il nostro ruolo storico. Possiamo e dobbiamo farlo a
partire dalla situazione storica e politica che stiamo vivendo, con gli strumenti che già abbiamo.

Nell’immediato, le sezioni ed i centri regionali devono continuare a chiedere ai parlamentari
nazionali ed europei di sottoscrivere le risposte del FEDERALIST QUESTION TIME promosso
dall’UEF e dalla JEF9 in vista del vertice europeo del 25-26 giugno prossimo. Dobbiamo esercitare
la massima pressione politica sul governo e i nostri parlamentari nazionali ed europei affinché si
sentano monitorati in questo passaggio delicato in cui si vanno delineando le proposte sia del
Parlamento europeo, sia dei governi, sulla riforma della governanace dell'eurozona, sul suo
rafforzamento e completamento.

A questo proposito vi ricordo che:

- i centri regionali possono inviare ai parlamentari europei eletti della propria regione o
circoscrizione (si veda l’elenco al link10) una lettera per chiedergli di sottoscriverlo (link alle
istruzioni per contattare i parlamentari11);

- le sezioni dovrebbero:

a) inviare un analogo invito ai parlamentari nazionali eletti nella propria circoscrizione e che
fanno parte delle Commissioni della Camera e del Senato (si veda elenco dei componenti delle
Commissioni ai link istituzionali: Affari esteri e comunitari della Camera12 – Commissione delle
politiche europee della Camera13 – Commissione politiche dell’Unione europea del Senato14);

b) una lettera al Sindaco della propria città per chiedergli di sottoscrivere le risposte federaliste e
di renderlo noto ai parlamentari eletti nella propria circoscrizione (link alle istruzioni per contattare
i sindaci15).

Le sottoscrizioni al Question Time devono pervenire entro il 24 giugno al Governo e alla
Presidenza della Repubblica. Possono farlo via mail direttamente le sezioni e i centri regionali che
raccolgono le adesioni (link ai modelli di lettere al Presidente della Repubblica16 e al Presidente del
Consiglio17). Analoghe lettere verranno comunque inviate anche dalla segreteria nazionale. I
responsabili regionali ed i segretari di sezione sono invitati ad inviare tempestivamente alla
segreteria tutte le notizie relative alla raccolta di adesioni al QUESTION TIME, in modo anche da

6 http://eeas.europa.eu/statements-eeas/docs/150525_02_it.pdf
7 http://www.mfe.it/site/index.php?option=com_content&view=article&id=1416:lettera-del-presidente-mfe-allon-
federica-mogherini&catid=40:notizie-e-commenti&Itemid=37
8 https://www.ecb.europa.eu/press/key/date/2015/html/sp150522.en.html
9 http://www.federalists.eu/actions/campaigns/federalist-question-time/
10 http://www.europarl.europa.eu/meps/it/search.html?country=IT
11http://www.wetheeuropeanpeople.eu/v3/index.php?option=com_simpledownload&task=download&fileid=MTUw
NTE2X2xldHRlcmFfcGFybGFtX3F1ZXN0aW9udGltZS5kb2M%3D&lang=it
12 http://www.camera.it/leg17/99?shadow_organo_parlamentare=2077
13 http://www.camera.it/leg17/99?shadow_organo_parlamentare=2088
14 http://www.senato.it/leg/17/BGT/Schede/Commissioni/0-00014.htm
15http://www.wetheeuropeanpeople.eu/v3/index.php?option=com_simpledownload&task=download&fileid=MTUw
NTE2X2xldHRlcmFfc2luZGFjb19xdWVzdGlvbnRpbWUuZG9j&lang=it
16http://www.wetheeuropeanpeople.eu/v3/index.php?option=com_simpledownload&task=download&fileid=MTUw
NTE2X2xldHRlcmFfcHJlc3JlcF9xdWVzdGlvbnRpbWUuZG9j&lang=it
17http://www.wetheeuropeanpeople.eu/v3/index.php?option=com_simpledownload&task=download&fileid=MTUw
NTE2X2xldHRlcmFfcHJlc2NvbnNfcXVlc3Rpb250aW1lLmRvYw%3D%3D&lang=it



poter informare la segreteria europea dell’UEF, che a sua volta informerà i Presidenti della
Commisisone europea, dell’Eurogruppo e del Parlamento europeo.

Per accedere agli aggiornamenti sull’andamento dell’azione, cliccare qui18.

Dopo il vertice europeo di fine giugno, la Direzione appronterà, in linea con le deliberazioni
congressuali, gli ulteriori strumenti per sviluppare la prossima fase dell’azione della Campagna per
la federazione europea. Il tutto nel quadro del crescent coinvolgimento dell’UEF nell’azione. A
questo proposito va sottolineata l’importanza della riunione organizzativa che si terrà a Bruxelles il
12-13 settembre e, soprattutto, del Comitato federale UEF che si riunirà a Venezia il 28-29
novembre. Sarà questa l’occasione per fare il punto della situazione sull’azione e per programmare
nuove iniziative in vista delle importanti scadenze del 2016.

Come vedete, i prossimi mesi saranno decisivi non solo per il futuro dell’Europa, ma anche per il
futuro dell’azione federalista, nella consapevolezza che “Fare l’Europa dipende ANCHE da noi”,
non solo da noi, mentre tener viva l’esperienza federalist nel solco dell’esperienza di Altiero
Spinelli e di Mario Albertini, dipende SOLO da noi.

In attesa di sentirci presto, vi saluto cordialmente

Franco Spoltore

___________________________

CONVOCAZIONE DELLA DIREZIONE NAZIONALE

La direzione nazionale è convocata a Milano sabato 27 Giugno dalle ore 10.30 alle ore 17.

La riunione si terrà, come nel giugno scorso, presso la CAMERA DEL LAVORO DI
MILANO, in Corso di Porta Vittoria 43, sala De Carlini (si vedano le note più sotto su come
arrivarci).

L’ordine del giorno prevede:

- introduzione del Presidente;
- relazione del Segretario;
- relazione del Tesoriere;
- dibattito e votazioni;
- varie ed eventuali.

A seguire, breve riunione dei membri dell’Ufficio del dibattito per la nomina del coordinatore e la
definizione del calendario e del programma di massima delle prossime riunioni.

Alcune note su come raggiungere la Camera del Lavoro di Milano, C.so di Porta Vittoria n.
43 (quasi di fronte a Palazzo di Giustizia):

1) MM1 (linea rossa) o MM3 (linea gialla) fermata DUOMO:

a) col tram n. 12 o n. 27 (in Via Larga, quasi a fianco del Duomo /Piazza Fontana), tre fermate,
proprio alla Camera del Lavoro.

b) a piedi /via Larga, Verziere, Largo Augusto, C.so P.ta Vittoria, tutto dritto, 10 minuti.

2) MM1 (linea rossa) fermata SAN BABILA:

a) con autobus 73 (C.so Europa / San Babila), tre fermate, proprio alla Camera del Lavoro.

b) a piedi / via Durini, Largo Augusto, C.so P.ta Vittoria, 8 minuti.

18 http://www.wetheeuropeanpeople.eu/v3/index.php?option=com_content&view=article&id=358%3Aprime-
adesioni-al-federalist-question-time&catid=16%3Ain-primo-piano&Itemid=102&lang=it



3) Da Linate aeroporto: autobus 73, fermata davanti a Camera del Lavoro.

4) Da Rogoredo FS (ITALO), MM3 (linea gialla), fermata DUOMO, v. sopra 1)

CALENDARIO DEI PROSSIMI APPUNTAMENTI

DATA LUOGO TEMA

27 Giugno Milano
Direzione nazionale e riunione dell’Ufficio

del dibattito

30 Agosto - 4
Settembre

Ventotene Seminario nazionale ed internazionale

12-13 Settembre Bruxelles
UEF Riunione di preparazione e
coordinamento della Campagna

19 Settembre
(da confermare)

Milano Direzione nazionale

Ottobre
(da confermare)

Da confermare Riunione nazionale Ufficio del dibattito

28-31 Ottobre New York WFM Council

14 Novembre
(da confermare)

Roma Comitato centrale

28-29 Novembre Venezia UEF Comitato Federale

www.mfe.it

____________________________________

Segreteria nazionale: Via Villa Glori, 8 – 27100 PAVIA, Tel (+39) 0382.530045 - mfe@mfe.it - www.mfe.it


